
Giugno          Giugno          Giugno          Giugno                                                                                       Numero Numero Numero Numero        141141141141            
 Distribuzione  Distribuzione  Distribuzione  Distribuzione  gratuita gratuita gratuita gratuita, , , ,  riservata riservata riservata riservata     ai ai ai ai     Soci Soci Soci Soci    

Sped. in A.P. Art. 2 Comma 20/c Legge 662/96 - Filiale di Varese 

Supplemento al n° 2/2011 del periodico “ PENNE NERE”GRUPPO 

ALPINI VARESE - Via degli Alpini 1 - Varese 

Festa della montagna 2011Festa della montagna 2011Festa della montagna 2011Festa della montagna 2011    

grazie a..grazie a..grazie a..grazie a..     ….tuttituttituttitutti    



VERBALE DEL 11 LUGLIO  2011 
 

La seduta ha inizio alle ore 21.40 
A. VERDELLI: illustra a grandi linee la 
festa del ‘Campo dei Fiori’ che si terrà 
dal 6 al 15 agosto 
Il programma  prevede: sabato 6 alle o-
re 18,00 la Santa Messa. 
Il giorno 7 con il Motoraduno e attivi 
tutto il giorno. Poi i giorni 8, 9, 10, 11 
attivi solo alla sera. I giorni 12, 13, 14, 
15 tutto il giorno. 
Martedì 9 alla sera ci sarà il Cabaret e 
venerdì 12, alla sera si esibirà il nostro 
Coro Campo dei Fiori 
Ci saranno inoltre iniziative ormai con-
solidate: la mostra dei quadri,  le ‘visite 
guidate’ dell’associazione ‘Immagine’ e 
la visita alla Grotta Marelli. 
Per la pulizia generale quest’anno ci sa-
rà la collaborazione della PC sezionale. 
M. BERTAGNA fa presente che per la 
pavimentazione della distribuzione sono 
necessari 70 mq di legname. Farà un gi-
ro tra i rivenditori per trovare la solu-
zione migliore. 
A. VERDELLI: ho previsto un incontro 
con i volontari per affidare a ciascuno 
un compito preciso ed esclusivo.  
A. VERDELLI : sono stati contattati i 
Vigili per i permessi, l’Aspem per i cas-
sonetti e per la raccolta rifiuti, ecc. 
L. GALLI conferma la stipula assicura-
tiva per tutti i volontari compresi i pe-
riodi di montaggio e smontaggio. 
Il Socio Sommaruga si occuperà del 
motoraduno e degli avvenimenti colla-
terali. 
La ditta Broggini certificherà l’impianto 
elettrico realizzato dai nostri volontari. 
Il Socio Scaccabarozzi si occuperà del-
l’impiantistica e dei collegamenti idrici 
e gas. 
S. Botter si occuperà del reintegro ma-
teriali di consumo e delle attrezzature di 
cucina 
Verranno nominati i responsabili di set-
tore a cui i volontari dovranno fare rife-
rimento. 
La seduta viene tolta alle ore 23.40 
 
VERBALE DEL 5 SETTEMBRE 2011 
 

La seduta ha inizio alle ore 21.30 
A VERDELLI: ritiene che la Festa que-
st’anno sia stata più che positiva. 
S. BOTTER illustra analiticamente i 
flussi finanziari delle giornate eviden-
ziando il risultato economico. 
Evidenzia inoltre alcune anomalie orga-
nizzative che poterebbero con un mag-
gior coordinamento essere superate. 
A. VERDELLI : nell’apprezzare quanto 
esposto da Botter ritiene che esistano si-

curamente i presupposti per migliora-
re tutti gli aspetti negativi. 
S. BOTTER: ricorda che venerdì 7 ot-
tobre ci sarà un Concerto presso l’ora-
torio di Sant Ambrogio con  il coro 
‘Amici Cantori’ di Hennuyeres;  sarà 
quindi opportuno pubblicizzarlo in 
maniera adeguata. 
A. VERDELLI : illustra i futuri impe-
gni associativi: 
24 settembre servizio Eremo di Santa 
Caterina 
24 settembre a Mede Lomellina 
25 settembre Gara di Marcia e tiro 
26 novembre Banco Alimentare 
17 dicembre Concerto di Natale in 
Basilica a Varese 
A. VERDELLI: per la Gara di Marcia 
e Tiro invita i consiglieri a collaborare  
nell’organizzazione 
L.GALLI: si propone con Sommaruga 
per coordinare l’organizzazione 
F. CROSA chiede di verificare la pos-
sibilità che qualche altro Gruppo si 
assuma la responsabilità organizzativa 
della gara sezionale di sci. 
A. VERDELLI : comunica che mer-
coledì 7 ci sarà la Riunione di Zona 1-
a Capolago in quell’occasione unita-
mente agli argomenti all’Odg propor-
rà la richiesta. 
A. VERDELLI: in relazione ad altri  
impegni associativi rammenta che 
martedì 25 ottobre ci sarà la castagna-
ta al Molina 
L. MAI: comunica che in ottobre ci 
sarà anche quella dell’AVIS 
A.VERDELLI: per la “Casa di Luca” 
sono stati raccolti 950 euro che ver-
ranno versati alla Sede Nazionale. 
L. GALLI Propone di organizzare una 
serata in sede, per raccontare il viag-
gio in Russia 
 
La seduta viene tolta alle ore 23.30 
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Consiglio del Gruppo 

 

NOTIZIE FLASHNOTIZIE FLASHNOTIZIE FLASHNOTIZIE FLASH    

VISITE IN SEDE 
 

V enerdì 9 settembre abbiamo rice-vuto in Sede la visita di Ivan Frigo 
del Gruppo di Canove. 
Gruppo presso il quale sovente siamo 
stati ospiti in occasione del Pellegrinag-
gio in Ortigara. 
 
FUTURO ASSOCIATIVO 
 

L unedì 12 settembre presso il Grup-po di Castronno si sono riunite le 
Zone 1-2-5 per discutere sul nostro Fu-
turo associativo.  
Gli interventi (seppur non numerosi) 
potranno fornire un ulteriore contributo 
in vista del prossimo incontro con il 
Presidente Nazionale Corrado Perona. 
 
SAN MAURIZIO 
 

M ercoledì 21 settembre organizza-ta dal Gruppo di Cassano Ma-
gnago si è celebrata con una Santa Mes-
sa  la ricorrenza di San Maurizio, Patro-
no degli Alpini 
La manifestazione sezionale ha visto 
anche quest’anno una numerosa parteci-
pazione. 
 
GARA DI MARCIA E TIRO 
 

D omenica 25 settembre si è svolta la 25° Gara di Marcia e Tiro a 

pattuglie, organizzata dal nostro Grup-
po. 
Gara valida per l’assegnazione dei Tro-
fei Presidente Sezionale e Presidente 
Nazionale. 
La classifica finale ha visto: 
 

1° Cairate 

2° Carnago 

3° Cassano Magnago 

CONSEGNA DEL LIBRO VERDE AL SINDACO DI VARESE 
 

Venerdì 23 settembre presso il Comune di Varese i Gruppi di Varese e Capolago 
hanno consegnato al Sindaco di Varese Avv. Attilio Fontana il “libro verde della 
solidarietà 2010”  

Il CapoGruppo Antonio Verdelli ha illustrato i contenuti e le finalità del libro, evi-
denziando quanto il Gruppo Alpini di 
Varese ha fatto durante l’anno trascorso 
verso la collettività sia sotto l’aspetto 
economico che operativo.  
Dopo aver esposto le finalità del Grup-
po che, sono pur sempre quelle di una 
Associazione d’Arma, si è soffermato 
verso tutti quegli interventi di solidarie-
tà concreta che hanno permesso al 
Gruppo di Varese di elargire nel 2010 
ben €23.000 in beneficenza ,e con i suoi 
alpini e amici, ben 1.690 ore di lavoro 
gratuito 
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 C i è capitato raramente di fare un’esperienza così significativa. Il viaggio nella terra di Russia dello scorso mese di luglio, dal 2 

al 10, è stato e sarà indimenticabile. 

Un gruppo di 10 alpini che ha fatto della propria eterogeneità il suo collante e la sua forza. Diversi per età, provenienza, espe-

rienze, idee, ma uniti e coesi verso un obiettivo che sin dalla partenza e per tutta la durata del viaggio, era chiaro per tutti: la visi-

ta ai luoghi della campagna di Russia nel ’42-’43, tanto dolorosi e cari agli alpini. 

Anche in questo modo il gruppo di Varese ha voluto festeggiare i suoi 80 anni, concretizzando un’idea proposta da Luca sulla 

base di un nostro precedente viaggio nel 2008, e maturata in seno al consiglio. Un’idea che ha visto i 10 partecipanti giungere 

dapprima la captale dell’Ucraina, Kiev, in aereo per una breve tappa turistica, e da qui muoversi in treno verso Rossosch. Per 

nulla scoraggiati dalle oltre 24 ore di tragitto nelle spartane cuccette (kupe) dei convogli ex sovietici, anzi, distribuiti insieme a 

viaggiatori russi e ucraini, ci siamo tutti buttati a capofitto sui numerosi libri che ripercorrono i fatti di quei tempi, da Tedeschi a 

Rigoni Stern, passando da Nelson Cenci. 

Così siamo arrivati “preparatissimi” a Rossosch, dove siamo stati accolti da Elena, una ragazza del posto di una generosità incre-

dibile, che non finiremo mai di ringraziare. Elena parla un ottimo italiano, anche grazie alla scuola attiva presso l’asilo Sorriso 

costruito dagli alpini dell’ANA nel 1993, ed è stata fondamentale per l’organizzazione “da remoto” del viaggio. 

E proprio qui, dove già tre anni fa (allora eravamo solo noi due) avevamo avuto la fortuna di essere ospitati, siamo rimasti allog-

giati per tre intensissimi giorni. Da questo luogo estremamente significativo, dove in epoca di guerra sorgeva il comando delle 

truppe italiane in Russia, ora diversi bambini della città hanno la possibilità di frequentare la scuola materna in un edificio mo-

derno ed accogliente, frutto del lavoro e della generosità tipici dello spirito alpino. Il pensiero corre velocemente verso i tanti 

bambini che ci salutavano e con cui ci siamo intrattenuti un pomeriggio scattando insieme allegre fotografie, ma anche alla diret-

trice, così accogliente e così capace nel proprio mestiere, o al professor Morozov, attento curatore del museo annesso all’asilo e 

disponibilissima guida storica. 

Ma le emozioni non si fermano a Rossosch: anzi, aumentano visitando al zona del fiume Don, e volano verso le sue anse e la 

steppa, verso i monumenti ai caduti italiani, come ad esempio quello di Filonovo, e chiaramente ai caduti russi, come quello di 

Punta Pisello, nei pressi di Novo Kalitwa, dove i battaglioni dell’allora Divisione Julia si sono immolati per permettere agli altri 

reparti di iniziare la ritirata. 

Ma l’emozione più grande è stata la visita a Nikolajewka e il ripercorrere i posti che rievocavano i tragici fatti di 68 anni fa. 

Quella piccola lapide solitaria che ricorda i nostri soldati tra i campi che furono teatro di scontri tremendi, il sottopassaggio della 

ferrovia immortalato da Rigoni nel suo “il sergente nella neve”, l’incisione su una targa posta alla stazione della frazione di Pala-

tovka che testimonia la battaglia del 26 gennaio 1943, la medaglietta del Battaglione Vicenza, ritrovata il giorno prima dal capo-

stazione con il metaldetector, rimarranno per sempre scolpiti nella nostra testa, ma soprattutto nei nostri cuori. 

In questi luoghi, in quei momenti di silenzio e raccoglimento, il nostro gruppo ha trovato la sua compattezza e la sua vera dimen-

sione, ricordando il sacrificio di tanto alpini e dando un sen-

so al proprio viaggio. Quanti brividi ci hanno percorso la 

schiena quando Antonio, il capogruppo, ci ha dato “l’attenti” 

e ha letto la preghiera dell’alpino, mentre in sottofondo l’ar-

monica del Gianca suonava Signore delle Cime… 

Già, di fronte al significato di questi luoghi e all’intensità di 

questi momenti, lo splendore del Cremlino e la maestosità 

della Piazza Rossa che abbiamo visitato sulla via del ritorno, 

passano in secondo piano. 

 

Luca Galli & Roberto Crugnola 

 

Ottantesimo del GruppoOttantesimo del GruppoOttantesimo del GruppoOttantesimo del Gruppo    
Rossocsch       2011Rossocsch       2011Rossocsch       2011Rossocsch       2011    
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Sci Club Campo dei FioriSci Club Campo dei FioriSci Club Campo dei FioriSci Club Campo dei Fiori    

Programma  estivo  2011Programma  estivo  2011Programma  estivo  2011Programma  estivo  2011    

Per prenotazioni e informazioni rivolgersi in 
sede nelle serate di Martedì e Venerdì dalle 

ore 21.00 alle 22.00 

07  Ottobre—Salone Oratorio di 

 Santambrogio Concerto del 

 Coro Belga di Hennuyeres 

16 Ottobre—Raduno del 2°  Rag

 gruppamento a  Palazzolo 

 sull’Oglio 

25 Ottobre—Castagnata presso il 

 Ricovero Molina  

05 Novembre—Giornata 

 dell’infanzia ai giardini pub

 blici con distribuzione di cioc

 colata ai bambini 

26 Novembre—Esselunga Masnago 

 Giornata del Banco alimentare 

03 Dicembre— a Malnate “Serata 

 della Riconoscenza e Premio 

 Pà Togn” 

17 Dicembre—Basilica San Vittore 

 a Varese Concerto di Natale 

 “Il  piacere di donare”. 

Hanno collaborato: Antonio Verdelli, Giuseppe Motta,  Rosalba Ferrero, Sil-

vio Botter, Galli Luca,  Titivillus * 

Gruppo Alpini Varese  - Via degli Alpini 1—21100 VARESE 
Orari di apertura della sede: martedì e venerdì dalle 21.00 alle 23.00 

Telefono: +39 0332 242438  Fax: +39 0332 497287 
www.gruppoalpinivarese.com  e-mail: info@gruppoalpinivarese.com 

 

APPUNTAMENTIAPPUNTAMENTIAPPUNTAMENTIAPPUNTAMENTI    

ASSOCIATIVIASSOCIATIVIASSOCIATIVIASSOCIATIVI    

D a questo numero entra a far parte 
della redazione il diavo-
letto Tttivillus. 
E’ un simpatico demone 
che nel medioevo si 
credeva fosse  il responsabile di tutti gli 
errori di scrittura. 
Quindi... riteniamo quindi doveroso 
inserirlo fra i collaboratori del nostro 
Notiziario 

9 ottobre SENTIERO  DELLA 
TRANSUMANZA 

23 ottobre CASTAGNATA A “PIAN 
DU LARES” IN VAL 
VEDDASCA 

Ottobre SI APRONO LE ISCRI-
ZIONI PER LA GINNA-
STICA PRESCIISTICA 

IN TEMA DI CORALITA’ ALPINA: …..desidero portare a cono-
scenza l'esperienza che vivo dal 6 dicembre 1958, data della fonda-
zione del 'coro alpino Grigna di Laorca' in seguito divenuto 'coro Gri-
gna dell'A.N.A sezione di Lecco del quale sono stato uno dei cinque 
fondatori e, da sempre, ininterrottamente, il direttore. Il nostro reper-
torio comprende armonizzazioni e composizioni di autori vari: Mino 
Bordignon, Paolo Bon, Bepi De Marzi, Zoltan Codaly, Antonio 
Scaioli, Molfino, solo per citarne alcuni. Il repertorio comprende an-
che mie armonizzazioni di canti popolari, composizioni su testi di 
vari scrittori e, in particolare, del poeta Padre Davide Maria Turoldo, 
amico e estimatore del coro Grigna, del quale ho musicato alcune po-
esie. 
     Questa premessa per arrivare al 'Canto alpino', più precisamente ai 
'Canti degli alpini'. Dalla pubblicazione della raccolta dei 'Canti degli 
alpini' del gennaio 1968, e dopo aver letto gli atti del 'Convegno in 
difesa del canto alpino' tenutosi a Lecco nel giugno 1965, ho accetta-
to la proposta di armonizzare i 30 canti degli alpini e di inciderli can-
tati dal coro Grigna dell'A.N.A. di Lecco. Dopo attenta riflessione ho 
ritenuto di armonizzare questi canti spogli di ricercatezza armonica e 
contrappuntistica, perché potessero essere studiati e cantati anche da 
piccole formazioni all'inizio della loro esperienza. Nei nostri variegati 
programmi vengono sempre inseriti alcuni canti degli alpini. Con 
soddisfazione o stupore notiamo l'attenzione del pubblico nell'ascol-
tarli e il calore dei loro applausi alla fine di ogni canto, in particolare 
quando lo facciamo diventare coro cantando assieme a noi. 
     Elemento importante è l'interesse che dimostrano i giovani ai Can-
ti degli alpini che, dopo aver ascoltato la motivazione, (motivazione, 
non apologia) si uniscono a noi e cantano con estrema naturalezza 'Il 
primo pezzo al Re d'Italia, che si ricordi del suo alpin '. Ritengo inte-
ressante citare i concerti del coro Grigna, le volte che è stato a Buda-
pest, alla presenza di illustri maestri ungheresi che hanno apprezzato, 
oltre alla vocalità, la scelta del programma e, in particolare, i nostri 
Canti degli Alpini. A dimostrazione che anche le cose semplici pos-
sono essere accolte favorevolmente alla pari di altre composizioni e 
armonizzazioni di classico livello musicale. È vero: ognuno canta ciò 
che vuole e come vuole. 
     Cantiamo e facciamo cantare tutti, anche a una sola voce, ma can-
tiamo, cantiamo anche i canti degli alpini e presentiamoli al pubblico 
senza reticenza, con naturalezza, come cantiamo le nostre composi-
zioni e i canti tradizionali delle nostre regioni. L'importante è far par-
tecipare la gente e renderla, anche soltanto per qualche minuto, prota-
gonista: che bel Coro! Nel rispetto e nell'apprezzamento di quei mu-
sicisti che lavorano con competenza, in un contesto di evoluzione, 
apportando nuove idee e con altrettanto apprezzamento del nostro 
patrimonio tradizionale e la storia della nostra coralità. 
 

Giuseppe Scaioli 
Sommario 
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